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Cavagnari. Mi associo completamente alle 
considerazioni dell'onorevole Falcioni. Non 
è esatto che non si debba far distinzione 
f ra mandato speciale e delegazione. 

I l mandato suppone sempre, se non l'o-
pera del notaio, almeno la carta da bollo. 

Sorani, relatore. Ma è un atto senza for-
malità. 

Cavagnari. La delegazione può farsi sopra 
una semplice lettera, per esempio. Io credo 
che noi dobbiamo cercare di semplificare e 
non di complicare la procedura. Per questo, 
come ho detto, mi associo alla proposta del-
l 'onorevole Falcioni. 

Sorani. relatore. Domando di parlare. 
Presidente. Parli . 
Sorani, relatore. M i dispiace di non poter 

essere d'accordo con gli onorevoli colleghi 
Falcioni e Cavagnari, perchè quando si dice 
« senza formalità » è chiaro che non è ne-
cessario ne il bollo nè il concorso d ;un no-
taio. 

Cocco-Ortu, ministro di grazia e giustizia. 
Chiedo di parlare. 

Presidente. Par l i . 
Cocco-Ortu, ministro di grazia e giustizia. 

Mi pare che non valga la pena di questa 
discussione, dal momento che il relatore ed 
io dichiariamo che con questa formula larga, 
« con procura che può essere scritta senza 
formali tà sulla let tera o sul te legramma di 
convocazione », si comprende anche quella 
delegazione, di cui ha parlato l'onorevole 
Falcioni . 

Lasciamo dunque questa formula che 
comprende tu t te le forme di procura e di 
delegazione. 

Presidente. Onorevole Falcioni, insiste nel 
suo emendamento ? 

Falcioni. Non insisto. 
Presidente. Allora pongo a part i to l 'arti-

colo 12 come è stato proposto dal G-overno 
«e dalla Commissione, poiché anche l'onore-
vole Lucchini ha r i t i rato il suo emenda-
mento. 

Chi approva quest 'articolo voglia al-
zarsi. 

(È approvato). 

Art . 13. 

« Ogni creditore può addurre le ragioni 
pe r le quali reputa contestabile qualche 
credito: o il debitore non meritevole del 
beneficio ; o le proposte di lui non accet-
tabi l i . 

« I l debitore ha facoltà di rispondere, e 
«deve fornire tu t t i gl i schiarimenti che dal 
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giudice gli sono richiesti anche ad istanza 
dei creditori. 

« Di tut to si fa sommaria menzione nel 
processo verbale, con la indicazione dei do-
cumenti presentati che saranno uni t i al me-
desimo ». 

Vigna. Chiedo di parlare. 
Presidente. Par l i . 
Vigna. Ho chiesto di parlare per un sem-

plice chiarimento. Secondo la dizione del-
l'articolo pare che siano soltanto 1 credi-
tori, i quali abbiano facoltà di sollevare 
contestazioni, e che il debitore abbia sol-
tanto la facoltà di r ibat tere e di obiet-
tare a queste contestazioni sollevate dai 
creditori. Ora potrebbe darsi il caso che in 
una adunanza per il concordato comparisse 
una persona la quale si vantasse creditrice 
del debitore oppure si vantasse creditrice 
d 'una somma maggiore di quella indicata 
nel suo elenco. Ora chiederei al relatore ed 
al ministro se anche il debitore abbia que-
sta facoltà di poter dire : quella tale per-
sona non è mio creditore, oppure non è cre-
ditore della somma che vanta. 

Sorani, relatore. E sottinteso. 
Presidente. A questo articolo l'onorevole 

Galluppi ha presentato il seguente emen-
damento : Sostituire al primo comma : « il 
debitore e il creditore possono impugnare 
la sussistenza e l 'ammontare dei crediti am-
messi definitivamente o provvisoriamente e 
chiedere l 'ammissione degli esclusi ». 

Onorevole Galluppi , mantiene questo 
emendamento ? 

Galluppi. Vi rinuncio, perchè era collegato 
con l 'altro. 

Presidente. Allora pongo a part i to l'arti-
colo 13 come è stato proposto. 

( E approvato). 

Art. 14. 

« I l concordato preventivo deve essere 
approvato dalla maggioranza dei creditori 
votanti , la quale rappresenti tre quart i della 
totali tà dei crediti non privi legiat i o non 
garant i t i da ipoteca o pegno. 

« I creditori che hanno ipoteca, privi-
legio o pegno sui beni del debitore possono 
però concorrere a formare questa maggioranza 
qualora rinuncino all ' ipoteca, privilegio 0 
pegno. 

« La r inuncia può r ifer irs i anche ad una 
parte del credito e degli accessori purché 
sia determinata la somma tra capitale ed 
accessori per la quale ha luogo e non sia 
questa inferiore alla terza parte dell' intero 
credito. 
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